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AASESSORATO R'GfONALE 'iL LAVORO

L'ASSESSONE REGIONALE AL LAVORO,

VISTO lo statuto della Regione Siciliana,

1'ISTO il D.P.R.25 giugno 1952, n. 1138, modificato ed integato dal D.P.R. 16 fcbbraio
1979, n. 76 oonten€nte le norme di attuazione d€llo Statuto della Regione Siciliana in
materia di Lavoro e Previdenza, che all'art. | rcctta "Le attríbuzioni degli organí
eentrali e periferici dello Stato nelle materie fiflettenti i rcpporti.li lavoro, la
preriderca e I'assistenza sociale sono svolÍe, nel tenitorio della Regione Sieilinfit,
dall'Atnminisftazione Regionale, a norma dell'attt. 20 ed ìn relazione all'arf. 17, lett.
F dello Statuto", e Wrtanto dall'Assessore regionale al Lavoro in luogo del Ministro
d€l Lavoro;

\aISTO I'art. 9 della Legge Regionale 8 novembre 1988, n. 35 che, nelle more della riforma
ín materia di orgaI,izzaÀorc del mercato del lavoro, intega 1a Commissione
Regíonale per l'impiego di un ulteriore Componente che wolge le funzioni di
Consulente di Paútà, al fine di garantire il rispeúo delle norme e dei principi di parita
uomo donna nel lavoao;

\aISTA la Legge Regionale 21 settenhe 1990, n. 36 che al comma 4 dell'art. 3, nel
delerminafe la composizìone della Conrmissione Regionale per l'impiego individua
tra i Componenti di diritto il Coneulente di Pdrîà di cui all'art. 9 della Legge
RegioDale 8 novembre 1988, n. 35;

VISTA la Legge 10 aprile 1991, a 125, recante norme circa le Azioni positíve per la
realizzaziong della parità uomo donna nel lavoro;

\TISTO I'ad. I della Legge 10 aprìle 1991, n. 125 che ai commi 1 e 2, nel sancire che i
Cotutiglieri di parifà, già Consulenti di parità, sono componenti a tutti gli effetti delle
risp€ttive Commissioni Regionale per l'impiego, individua a livello provinciale la
figura del Consigliere di Parità presso la Commissione Circoscrizionale per l'Irnpiego
che ha sede nel Capoluogo di provinci4 con facoltà di intervenire presso le
Commjssioni Circoscrizionale prer l'Impiego operanîi nell'ambito della medesima
plovincia;

VISTO che il già citato art. 8 della Legge l0 aprile 1991, n. 125 attribuisce ai Consiglieri di
Parità, oltre ai compiti ad essi assegnati per legge, la facoltà di svolgere ogni utile
iîi?iatìva per la rcalizzazione delle finalità della legge stessq attribuendo le funzioni
di pubblici f,ìnzionari con I'obbligo di rapporto all'Autoritrà Giudiziaria per i reati di
cui vengono a conoscenza nell'esgrgizio delle funzioni;
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\aISTO fart. l8 della L€gge Regionale 19 agosto 1999, n. l8 che regola tua l'alho i permessi
previsti p€I I'esercizio delle fi.ùzioni di Consigliere di Pariiàl

VISTA la nota plot. 31363/L/C.R.I. del l0 setùembre 2009, con la quale è stata richiesta, alle
Otganizzazíoni Sindacalí maggiormente rappresentative a livello nazionale (CGIL,
CISL, , UIL, UGL e CISAL), la designazione dei propri rappresentanti da nominare
in qualità di Consiglieri Provinciale di parita;

\{ISTf, le desigoazioni pervenute da partc delle preoitate Organizzazioni Sindacali;

CONSIDERATO che si.itiene oppofuno prowedere alla nomina dei Consiglieri di Parità
presso le Commissioni Circoscrizionali per I'impiego;

D f , , C R E T A

Art. 1) è nominata per il quinquennio 2009/2014, ]a Consigliera Provinciale di Parità,
Dotlssa SERIO Claudia úata a Palermo il 13.03.1968 e residente a Palermo in via
Pdncipe di Belmonte n' 68, presso la Commissione Circoscrizionale per l'impiego di
Enna;

ArL 2) Il presente decreto velrà Íasmesso alla Ragioneria centrale presso l'Assessorato
rcgionale del Lavorc, per il visto di competenza.

Palermo, lì 23 dicembre 2009
L'ASSESSORE

(OrL Doîr, LuW Gentíte)


